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INTRODUZIONE

La pubblicazione si colloca in un momento cruciale per 
la storia del nostro Paese investito da un ciclo pandemico 
prolungato, dalle conseguenze rilevanti sull’economia 
e sulle forme dell’abitare la città e il territorio, data la 
natura incerta del rischio biologico che si aggiunge agli 
H൵HWWL� GHO� FDPELDPHQWR� FOLPDWLFR�� 'L� IURQWH� D� TXHVWR�
sfondo sembra scardinarsi la certezza dei paradigmi 
GLVFLSOLQDUL� H� O¶H൶FDFLD� GHOOH� SROLWLFKH� VXOOD� FRHVLRQH�
e sulle potenzialità competitive urbane, in direzione di 
una necessaria sinergia tra saperi, temi e luoghi. La scala 
dei valori territoriali cambia ed emerge la necessità 
di riformulare l’ipotesi di legami simbiotici tra aree 
metropolitane e aree interne, volti al benessere degli 
abitanti sempre più sottoposti a condizioni di instabilità 
ambientale e biologica che divengono la condizione 
della nuova normalità nell’esistenza umana. I territori 
GHOO¶DEEDQGRQR�H�GHO�GHFUHPHQWR�GHPRJUD¿FR�SRVVRQR�
assumere rispetto alla città-territorio e al regionalismo 
dei processi socioeconomici, ambientali ed ecologici 
il ruolo di aree di riserva patrimoniale, disponibili a 
compartecipare nell’erogazione di VHUYL]L� WHUULWRULDOL�
HFRVLVWHPLFL.
In questa direzione il libro, focalizzato sulle aree interne, 
DSSDUH�GHOLQHDUH�XQ�TXDGUR�SL��DPSLR�GL� ULÀHVVLRQL�HG�
opportunità rispetto alla retorica degli ultimi anni e 
DOOH� SROLWLFKH� FHQWUDOL� GL� VXSSRUWR� DOOH� DUHH� GH¿FLWDULH��
caratterizzate in passato da un marcato accento sugli 
LQGLYLGXDOLVPL� GHL� FRPXQL�� H� VXOOH� GL൵HUHQ]LD]LRQL�
territoriali. I temi legati alle aree interne sono molteplici 
e generalmente associati ai fenomeni della decrescita 
e dell’isolamento, ma recentemente l’attenzione si 
è spostata sui contesti più dinamici spesso ricadenti 
nelle aree promosse dalla Strategia Nazionale sulle 
Aree Interne, basata sulla costruzione di opportunità 
rigenerative di “reti di comuni” e tesa sulle nuove 
GLPHQVLRQL�GHOOD�FRQGLYLVLRQH per comunità allargate. Le 
ULÀHVVLRQL� FRQWHQXWH� QHO� WHVWR� SDUWRQR� GDOO¶RSHUD]LRQH�
essenziale di lettura di questi contesti e dei fenomeni 
in atto, evidenziando cosa guardare e quali componenti 
eleggere per valutazioni articolate o strutturate, creando 
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i presupposti concettuali per la composizione di 
scenari tendenziali di sviluppo. Il testo restituisce gli 
esiti delle giornate di seminario e workshop condotti 
congiuntamente nel giugno del 2019, che ha applicato 
il tema della rigenerazione delle terre alte nella regione 
GHJOL�$OWLSLDQL� 0DJJLRUL� G¶$EUX]]R�� H� QHOOR� VSHFL¿FR�
sui territori dei comuni di Pescocostanzo e Rivisondoli. 
I lavori condotti in questa sede hanno evidenziato la 
centralità della questione sulle aree interne non solo per 
le condizioni di singolarità delle risorse e di ricorrenza 
delle problematiche, ma anche in rapporto a questioni 
GL൵HUHQWL� WXWWDYLD� LQWUHFFLDQWH� FKH� OH� LQYHVWRQR� H� QH�
condizioneranno la stabilità e la crescita. La discussione 
aperta nei seminari è poi maturata nei saggi contenuti nel 
OLEUR��QHL�TXDOL�L�UHODWRUL�KDQQR�UHYLVLRQDWR�R�UD൵RU]DWR�
in alcuni casi le proprie posizioni in relazione anche 
alle condizioni di instabilità del Paese dovuta  alla 
sopraggiunta emergenza sanitaria.  
/¶DQDOLVL� GHO� WHPD� H൵HWWXDWD� GD� ¿JXUH� DSSDUWHQHQWL�
D� GLVFLSOLQH� D൶QL�� PRVWUD� FRQWHQXWL� LQWHUSUHWDWLYL�
innovativi grazie l’individuazione di nuovi parametri 
di comprensione, cioè parole e concetti chiave 
SRUWDWRUL� GL� VLJQL¿FDWL� LQHGLWL�� /¶DSSURFFLR� DGRWWDWR� q�
multiscalare e trasversale fra saperi che si occupano 
delle trasformazioni del territorio; ciò ha consentito 
di analizzare il processo senza fermarsi alla lettura 
VXSHU¿FLDOH�GHL�FDUDWWHUL�JHQHUDOL��&RPSDUH�O¶RSSRUWXQLWj�
di scrivere una nuova narrazione utilizzando immagini 
FRQVROLGDWH�H�QXRYH�¿JXUD]LRQL�VHQVLELOL�DG�DVSHWWL�TXDOL�
i cambiamenti climatici, l’apertura tra sistemi d’area 
GL൵HUHQWL�� OH� UHOD]LRQL� WUDQVFDODUL� VXOOD� PRUIRORJLD� GHO�
sistema insediativo, la gestione del rischio come leva 
di consolidamento e sviluppo delle comunità. Emerge 
una diagnosi più certa degli assetti attuali dei territori 
dell’Appennino, la rilevazione delle tendenze incipienti e 
soprattutto la proposta di visioni ed indirizzi di progetto. 
La struttura del testo quindi dichiara la necessità di 
ULGH¿QLUH�O¶DSSURFFLR�VXO�WHPD��DWWUDYHUVR�XQ¶RSHUD]LRQH�
GL�VLQWHVL�GHOOH�ULÀHVVLRQL�PDWXUDWH�LQ�TXHVWL�DQQL��LQ�PRGR�
da trovare convergenze tra pensieri e idee articolate, 
e proponendo voci inedite che mettano in luce aspetti 
emergenti o poco praticati. 
Partendo da questi contenuti il volume presenta, oltre 
DL�VDJJL��PRQRJUD¿FL��O¶HVLWR�GL�VLPXOD]LRQL�SURJHWWXDOL��
tutto diviso in tre sezioni. La prima mette insieme 
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le posizioni teoriche dei relatori – incardinate sulle 
VSHFL¿FLWj� GLVFLSOLQDUL� H� VXOOH� HVSHULHQ]H� GL� ULFHUFD�
– protagonisti e guide essenziali nelle giornate di 
workshop. Le voci non sono separate e consequenziali, 
PD� VLQHUJLFKH�� JHQHUDQR� GHJOL� DPELWL� GL� LQÀXHQ]D�
cioè hanno con il loro impianto concettuale inciso 
sull’attività progettuale svolta dai studenti dei tre atenei 
coinvolti. La ricognizione dei relatori ha reso possibile 
la determinazione di alcuni concetti chiave e indirizzi 
operativi, elaborati ragionando sulla densità del territorio 
interno urbanizzato, sull'evoluzione del paesaggio 
appenninico, sul valore e ruolo dell’urbanistica e del 
progetto nelle terre alte. La seconda parte si compone 
GL�D൵RQGL�WHPDWLFL�H൵HWWXDWL�GDL�JLRYDQL�ULFHUFDWRUL�FKH�
praticano nelle rispettive attività, questioni e aspetti 
D൶QL� D� TXHOOH� GHO�ZRUNVKRS��9HQJRQR� DSSURIRQGLWH� OH�
DQDOLVL�H�OH�OHWWXUH�GL�VFHQDULR�GHOOD�SULPD�VH]LRQH��,Q¿QH�
l’ultima parte del libro contiene i risultati delle attività 
di progettazione degli studenti, guidati dai tutors e dai 
professori presenti. I tutors hanno decritto nei quattro 
capitoli conclusivi le strategie e le azioni di progetto 
ipotizzate sulla macro-unità paesaggistica di studio. 
Il testo si apre con il prestigioso contributo del prof. 
Francesco Sabatini, profondo conoscitore e divulgatore 
della storia degli Altipiani Maggiori d’Abruzzo. Egli 
compone un resoconto di riferimento storico e di vita 
vissuta, favorendo l’immersione nell’area oggetto di 
indagine attraverso i tratti salienti del paesaggio e i 
SULQFLSDOL�DVSHWWL�LGHQWLWDUL��FLWD�LQ¿QH�JOL�VWXGL�SUHJUHVVL�
che hanno contribuito al riconoscimento dei suoi valori 
ed aspetti di unicità. 

Mario Morrica


